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M
igliaia di italiani di-
cono no a quei la-
ger contempora-
nei che sono i Cie
(Centri identifica-

zione ed espulsione). Sono arriva-
te ad oltre 2500 le firme raccolte
sul sito dell’Unità a sostegno dell'
appello lanciato dal Partito demo-
cratico e dal Forum immigrazio-
ne “No al carcere per gli innocen-
ti”.

Cittadine e cittadini che si rifiu-
tano di rilasciare all’Italia definiti-
vamente la patente di paese xeno-
fobo e razzista. Il decreto-propa-
ganda voluto dal ministro Maroni
che porta la detenzione per i mi-
granti da 6 a 18 mesi è appena pas-
sato alla Camera. Ora il passaggio
al Senato, nel segno però di una
protesta civile che monta ogni
giorno di più.

Come testimonia Fortresse Eu-
rope (l’aggiornatissimo blog di
Gabriele Del Grande) da gennaio
ad oggi sono state quasi quotidia-
ne le rivolte o i tentativi di fuga.
Persino quelli di suicidio. E tutto
questo è nascosto all’opinione
pubblica italiana perché la stam-

pa, in base alla circolare 1305 ema-
nata in aprile da Maroni, lì non può
entrare.

Domani, 25 luglio, è attesa una
grande mobilitazione sotto i Cie di
tutta Italia, organizzata da Fnsi con
il Pd e la Cgil – Immigrazione di Pie-
ro Soldini che è fra i primi firmatari
dell’appello sul nostro giornale.
«Ho firmato perché la Cgil da sem-
pre fa battaglie contro i Cie».

Soldini va dritto al punto: «Sono
lager, anche se il ministro Maroni
fa di tutto per negarlo impedendo
l’acceso alla stampa, i cittadini alla
fine conoscono le condizioni disu-
mane che si vivono lì dentro». La
Cgil - Immigrazione fornisce anche
dei dati. «Anche se Maroni lo na-
sconde l’Italia è il paese che fa me-
no rimpatri d’Europa; di quelli che
vengono effettuati solo una misura

irrisoria proviene dai Cie, un nu-
mero insignificante. Oggi la diret-
tiva europea prevede i rimpatri as-
sistiti che sono molto più laborio-
si ma più corretti dal punto di vi-
sta umano. Tutti gli altri paesi eu-
ropei che applicano in modo rego-
lare la direttiva fanno più rimpa-
tri dell’Italia con il suo 'cattivismo'
istituzionale».

Secondo Soldini non si può più
nascondere quella che ormai è
una verità tristemente assodata e
che va combattuta, anche con lo
strumento delle firme che convo-
glia l’indignazione dei cittadini e
agevola la partecipazione: «Sia-
mo al razzismo di governo». «Su
questo tema l'esecutivo è ostag-
gio della Lega e continua a fare
norme irrazionali per propagan-
da ma che non hanno nessuna ra-
zionalità ed efficacia. E’ intollera-
bile che ci siano i Cie in un paese
civile, è insopportabile il fatto che
la detenzione sia estesa a 18 mesi.
E’ solo una punizione senza effica-
cia, è un 'cattivismo' senza obietti-
vi» ripete Soldini.

Tra l’altro, spiega Soldini, «18
mesi di carcere duro senza tutele
e senza diritti è oneroso per l’era-
rio perché costa 50 euro al giorno
per ogni “detenuto” quindi 30mi-
la euro per 18 mesi». Per la
Cgil-Immigrazione va disvelata la
«grande ipocrisia del governo»:
«Dice che è impegnato nel contra-
sto all’immigrazione clandestina,
facendo breccia anche nel centro-
sinistra, in realtà però il governo
ha scelto l’immigrazione irregola-
re, quella ricattabile, perché è fun-
zionale al lavoro nero, all’econo-
mia sommersa che nel nostro pae-
se è un quinto del prodotto inter-
no lordo. Abbiamo fatto una map-
patura delle zone a rischio Rosar-
no, se sovrapponiamo la mappa
dei Cie sorti dopo l’emergenza di
questa primavera ci rendiamo
conto che sono gli stessi luoghi do-
ve si sfrutta la manodopera immi-
grata. Da una parte si alza la ban-
diera dell'immigrazione clandesti-
na e si creano lager dall’altra si fa-
cilita l’incontro di domanda e of-
ferta di lavoro nero».❖
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Domanimanifestazioni in tutta Italia contro i Cie

ALBERTOPARRELLA (MILANO)

E un evidente abuso contro il
principio di accoglienza nei con-
fronti dei rifugiati politici e dei
popoli stremati dalla fame.

GIUSEPPE PAGANELLI

Montichiari (Brescia)
Chi ci governa è troppo lontano
dalla verità, troppo lontano
per vedere cosa serve al paese.

DONATOCURCIO

Manfredonia (Foggia)
I Cie sono dei lager dove parcheg-
giare insieme agli esseri umani la
loro aberrante disumanità.

BRUNO PISTELLINI

Paliano (Frosinone)
Questa maggioranza che ha fal-
lito sa fare una sola cosa pren-
dersela con i più deboli...
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